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A  A  
pofruit ha chiuso la 
liquidazione estiva 
2025 con un risulta-
to in crescita, nono-

stante un’annata caratterizzata 
da significativi cali produttivi. 
Sono stati infatti riconosciuti ai 
soci 28 milioni e 700 mila euro, 
pari a un incremento del 14,6% 
rispetto al 2024. Il dato assume 
particolare rilievo se confronta-
to con la riduzione dei conferi-
menti, scesi a 274.000 quintali 
contro i 333.000 del 2024, per 
una contrazione complessiva 
del 17,8% dovuta soprattutto agli 
eventi climatici primaverili.
“È una liquidazione decisamen-
te positiva, soprattutto consi-
derando il contesto produttivo”, 
ha affermato il presidente Mir-
co Zanotti. “Negli ultimi anni 
le produzioni estive, ovvero 
pesche, nettarine, albicocche, 
ciliegie, susine, pere estive e 
ortaggi stagionali, avevano 
sofferto: bastava un eccesso 
di prodotto per far scendere i 
prezzi. Ormai da oltre cinque 
anni registriamo una maggiore 
stabilità e valori molto interes-
santi che riconosciamo ai soci. 
Crediamo quindi ci sia ormai 
un’importante storicità per 
promuovere un bilanciamento 
tra produzioni estive e inver-
nali, fidelizzando i conferimenti 

lungo tutta la stagione”. Zanot-
ti ha sottolineato come nessuna 
specie abbia superato i livel-

li produttivi del 2024. Le pere 
hanno mostrato il calo più mar-
cato: 4.000 quintali rispetto ai 
9.300 dello scorso anno, con il 
biologico sceso a 1.400 quinta-
li dai precedenti 2.300. Ridu-
zioni anche per le albicocche, 
che sono passate da 48.000 a 
38.000 quintali nel convenzio-
nale e da 30.000 a 27.000 nel 
bio. “Il settore pere continua a 
pagare gli effetti della cimice 
asiatica e delle oscillazioni cli-
matiche, che da sei-sette anni 
condizionano superfici e rese”.
Il direttore generale Ernesto 
Fornari ha sintetizzato così il 

quadro economico: “Con un 
-18% di quantità siamo co-
munque riusciti a liquidare un 
+14,6%. I prezzi sono stati tali 
da compensare il calo delle 
produzioni. Da più di un lustro 
il mercato di pesche, nettari-
ne, albicocche, susine e ciliegie 
mantiene una buona stabilità, 
e crediamo che questo pos-
sa incoraggiare nuovi investi-
menti. Oggi, peraltro, esistono 
varietà più resistenti e adatte 
anche a condizioni climatiche 
complesse. Gli impianti devono 
essere coperti e possono con-
tare sui contributi OCM e PSR, 
che arrivano a coprire fino al 
60% dell’investimento. Con cir-
ca 40.000 euro/ha si realizza 
un impianto di drupacee o kiwi, 
mentre per le mele, ad esem-
pio, servono fino a 70.000 
euro/ha.” Fornari ha ricordato 
inoltre le difficoltà degli area-
li di Cerignola, alle prese negli 
ultimi anni con una crisi idri-
ca prolungata, e l’espansione 
dell’area produttiva nel Caser-
tano, che nel corso del 2025 
ha fornito pesche, nettarine e 
susine da metà giugno a metà 
settembre.
Il direttore commerciale Mirco 
Zanelli ha illustrato poi nel det-
taglio le liquidazioni riconosciu-
te ai produttori. In Emilia-Ro-

LIQUIDAZIONE ESTIVA 2025LIQUIDAZIONE ESTIVA 2025,,
BILANCIO DA 28,7 MILIONI DI EUROBILANCIO DA 28,7 MILIONI DI EURO
IL PRESIDENTE MIRCO ZANOTTI E IL DIRETTORE GENERALE ERNESTO 
FORNARI: “L’INCREMENTO IN VALORE È DEL +14,6% SUL 2024, A FRONTE DI 
UN CALO PRODUTTIVO DEL 17,8%. TEMPI MATURI PER INVESTIRE IN QUESTE 
PRODUZIONI”
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magna, le pesche gialle extra 
sono state liquidate a 1,40 €/kg 
e le standard a 1,06; le nettarine 
gialle extra a 1,27 e le standard 
a 1,00; le nettarine bianche 
extra a 1,37 €/kg e standard a 
1,04. In Puglia, il convenzionale 
ha registrato 1,07 €/kg per le 
pesche gialle, 1,08 per le net-
tarine gialle e 1,07 per le bian-
che. Nel biologico, pesche gial-
le a 1,43, nettarine gialle a 1,46, 
nettarine bianche a 1,45.
Per le albicocche, l’Emilia-Ro-
magna ha fatto segnare 1,55 
per l’extra, 1,38 per lo stan-
dard e 1,85 per il bio; la Puglia 
1,55 euro il chilo per l’extra, 1,29 
euro il chilo per lo standard e 
1,65 euro il chilo per il bio; la 
Basilicata 1,50 per il convenzio-
nale e 1,73 per il bio.
Le ciliegie hanno segnato 4,13 
€/kg nel convenzionale e 6,52 

nel bio in Emilia-Romagna. A 
Vignola, dove Apofruit è pre-
sente con l’Igp, si sono registra-
ti 4,41 €/kg per il convenziona-
le. In Puglia, 4,40 €/kg per il 
convenzionale e 4,60 €/kg per 
il biologico.

Per le susine, le liquidazioni 
sono state: Fortune Emilia-Ro-
magna 0,61 €/kg (convenzio-
nale) e 1,05 €/kg (bio); zona di 
Aprilia 0,55 €/kg; Crimson Glo 
Emilia-Romagna 0,69 €/kg e 
1,10 €/kg (bio); Aprilia 0,60 €/
kg; TC Sun Emilia-Romagna 
0,71 €/kg convenzionale e 1,01 
€/kg in biologico; zona di Apri-
lia 0,74 €/kg. Per le Stanley, in 
Emilia-Romagna le liquidazioni 
medie sono state di 0,60 €/kg 
nel convenzionale e 0,75 €/kg 
nel bio; le President, sempre in 
Emilia-Romagna, sono state li-
quidate a 0,70 €/kg in conven-
zionale e 0,80 €/kg in biologico. 
Nelle pere estive la cooperativa 
ha previsto una valorizzazione 
aggiuntiva del +5% per il pro-
dotto coperto. Guardando alle 
varietà, la Carmen 55+ ha regi-
strato 1,05 €/kg nel convenzio-

LA PAROLA AI SOCI 

PERE ESTIVE SODDISFAZIONE 
PER CARMEN

C’è molta soddisfazione per i livelli raggiunti dalla 
liquidazione delle pere estive, in particolare per la varietà 
Carmen. A confermarlo è lo storico socio Apofruit Fabrizio 
Ziosi, co-titolare della società semplice agricola “Ziosi 
Fabrizio e Gianluca” di San Matteo della Decima (BO). 
“A Carmen abbiamo circa un ettaro di impianto – spiega 
Ziosi – e la campagna 2025 si è rivelata molto positiva. 
Se la media liquidata si è aggirata sugli 0,81 euro il chilo, 
abbiamo raggiunto anche punte di 1,40 euro il chilo per 
i calibri 70+ e 75+, con la prima categoria, anch’essa 
piuttosto abbondante, che si è attestata a 1,069 euro/kg. 
Una liquidazione, in altri termini, molto soddisfacente ma 
anche auspicata, visti gli aumenti generalizzati che ci sono 
stati in diversi settori. Questi risultati 
ci motivano a proseguire anche per il 
2026. Peraltro, non è stato sempre così: 
i nostri impianti, anni fa, hanno dovuto 
affrontare anche l’emergenza del colpo 
di fuoco, che è stata particolarmente 
problematica da gestire”

LA PAROLA AI SOCI 

CILIEGIA DI VIGNOLA IGP, BUONE 
PERFORMANCE ANCHE NEL 2025

Che il 2025 sia stato un anno positivo per i produttori di 
Ciliegia di Vignola Igp lo conferma Stefano Costantini, 
titolare assieme alla sorella Roberta della Costantini 
Società Agricola di Calcara, 19 ettari di terreno tra 
appezzamenti di proprietà e in affitto. “A ciliegio – spiega 
Costantini - ho complessivamente 2,5 ettari, di cui mezzo 
ettaro di impianti vecchi e due di impianti di varietà nuove, 
tutti coperti. La liquidazione del prodotto Igp si è attestata 
sui 4,5 euro il chilo, un valore estremamente positivo e 
superiore allo scorso anno; quindi, da questo punto di 
vista sono molto soddisfatto. Mi aspettavo invece un 
riconoscimento maggiore per le coperture antipioggia 
installate nel 2025, per le quali ho ricevuto un contributo 
del 20%, anziché del 50% come lo 
scorso anno”.
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Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 03.12.2025, consi-
derato l’andamento generale dei tassi, ha deliberato di mantenere il 
tasso sul prestito sociale, con decorrenza dal 01.01.2026, come se-
gue:
Prestito libero: 0,70% lordo - 0,52% netto
Prestito vincolato: 3,00% lordo - 2,22% netto

LA PAROLA AI SOCI 

PESCHE, NETTARINE E ALBICOCCHE IN PUGLIA: 
CAMPAGNA DIFFICILE, LIQUIDAZIONI OK

La campagna 2025 di pesche, nettarine e albicocche biologiche in Puglia ha registrato una sensibile riduzione dei quantitativi a 
causa di problemi provocati dal meteo, ma è stata ampiamente soddisfacente sotto il profilo delle liquidazioni. A testimoniarlo 
è Costanzo Palmieri, titolare dell’omonima azienda agricola biologica di Borgo Tressanti di Cerignola (FG), che spiega: “Ho 
un’azienda biologica di 85 ettari di cui una ventina a frutteto. Nel corso del 2025, per pesche, nettarine e 
albicocche abbiamo dovuto affrontare seri problemi di gelate tardive, che hanno provocato notevoli danni 
specialmente a pesche e nettarine, con alcune varietà che nemmeno abbiamo raccolto. Rispetto a 150 – 180 
quintali per ettaro, siamo arrivati a raccogliere tra 40 e 45 quintali per ettaro. Un po’ meglio, ma solo di 
poco, è andata con le albicocche.  A conti fatti, la liquidazione per tutte e tre le referenze, facendo la media 
di tutto, si è attestata sugli 1,30 euro il chilo, con le albicocche che hanno contribuito ad alzare la media. Una 
liquidazione molto soddisfacente, che però non è stata supportata, appunto, da una disponibilità adeguata 
di prodotto”.

nale e 1,40 €/kg nel bio, mentre 
Santa Maria 55+ si è attestata 
a 1,01 €/kg nel convenzionale e 
a 1,39 €/kg nel bio. Per gli or-
taggi estivi, le patate novelle 
al selenio sono state liquidate 
a 0,40 €/kg, le cipolle gialle a 
0,35 €/kg, le rosse e bianche 
a 0,38 €/kg, mentre il biologi-
co ha segnato 0,55 €/kg per le 
gialle e 0,65 per le colorate. Da 
segnalare infine anche le prime 
produzioni di nettarine piatte 
Bio a polpa bianca e gialla che 
sono state liquidate fra 1,80 e 
1,95 €/kg, che si sono aggiunte 
alle pesche platicarpe bianche 
Bio che sempre in Puglia sono 

state liquidate 1,54 €/kg.
Zanotti e Fornari hanno conclu-
so: “Anche per la liquidazione 
estiva 2025 abbiamo saldato 
tutti i soci entro Natale. L’anda-

mento delle drupacee conferma 
che, con queste remunerazioni, 
investire nell’ortofrutta prima-
verile – estiva è oggi più che mai 
un’operazione sostenibile”.
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CC
ontinua il percor-
so di crescita delle 
“Isole Almaverde 
Bio” (ovvero negozi 

all’interno di punti vendita della 
Gdo dove viene proposta frut-
ta e verdura biologica sfusa e 
confezionata sia con l’assisten-
za di personale specializzato 
sia a libero servizio), un proget-
to che si conferma sempre più 
strategico per la valorizzazione 
dei prodotti biologici e per il 
rafforzamento della presen-
za di Apofruit nei punti vendita 
della grande distribuzione.

“Oggi – ha spiegato Paolo Pari, 

direttore di Almaverde Bio - le 

Isole Almaverde Bio rappresen-

tano uno strumento fondamen-

tale per dare visibilità e valore 

ai nostri prodotti. La gestione 
diretta delle isole, del resto, ci 
consente di raggiungere diver-
si obiettivi chiave. Innanzitutto, 
possiamo garantire una gam-
ma più profonda, con un alle-
stimento completo e coerente, 
capace di raccontare al meglio 
l’offerta biologica. Un secon-
do aspetto strategico riguarda 
la leva prezzo. Le Isole ci per-
mettono di creare occasioni di 
acquisto su più scale di prezzo, 
soprattutto sui prodotti stagio-
nali ad alta rotazione, renden-
do il biologico più accessibile e 
vicino alle esigenze dei consu-
matori. Inoltre, avere in mano 
la gestione dell’isola significa 
poter intervenire rapidamente 
anche sul fronte promozionale, 

adattando messaggi e iniziati-

ve in modo tempestivo sui pro-

dotti in vendita”.
Pari poi ha proseguito: “Le Isole 
Almaverde Bio nel 2025 hanno 
raggiunto le 75 unità tra Nord e 
Centro Italia, in crescita rispet-
to alle 69 del 2024. Una pre-
senza capillare che coinvolge 
numerose insegne della Gdo, 
tra cui Coop, Iper La Grande I, 
Spazio Conad, Carrefour, Iper-
coop e Il Gigante. Un risultato 
importante perché frutto di una 
innovativa collaborazione con 
alcune delle principali insegne 
della grande distribuzione na-
zionale.”

LE LE ISOLE ALMAVERDE BIOISOLE ALMAVERDE BIO CRESCONO  CRESCONO 
E SI RAFFORZANOE SI RAFFORZANO
PAOLO PARI: “UNO STRUMENTO STRATEGICO PER VALORIZZARE IL BIOLOGICO 
E DIALOGARE MEGLIO CON IL CONSUMATORE”
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AA
pofruit e Rinieri 
hanno sottoscrit-
to un importante 
accordo di colla-

borazione che mette al centro 
l’innovazione tecnologica e il 
supporto concreto alle aziende 
agricole socie della cooperati-
va. L’intesa prevede uno scon-
to del 30% sull’acquisto di tutti i 
macchinari prodotti da Rinieri, 
riservato ai soci Apofruit, con 
validità fino a gennaio 2028.
Gianluca Balzani, vicepresi-
dente di Apofruit, spiega: “La 
collaborazione con la stori-
ca azienda romagnola Rinieri 
è nata durante un incontro a 
Macfrut 2025, occasione nella 
quale come Apofruit abbiamo 
manifestato la crescente esi-
genza di disporre di tecnologie 
adeguate alla lavorazione del 
terreno nei frutteti. Penso, ad 
esempio, agli impianti di melo, 
pesco, albicocco, kiwi ma an-
che al vigneto, in un contesto in 
cui la disponibilità di manodo-
pera specializzata è sempre più 
limitata. Tale esigenza ha tro-
vato risposta in Rinieri, azienda 

con una lunga tradizione nella 
progettazione di macchinari 
specializzati per la frutticoltu-
ra. Rinieri, infatti, ha sviluppato 
soluzioni specifiche proprio per 
la lavorazione del frutteto e, da 
qui, è nata la volontà di sotto-
scrivere un accordo, valido fino 
a gennaio 2028, che garanti-
sce uno sconto del 30% a tutti i 
soci Apofruit che acquisteran-
no una nuova macchina Rinieri. 
Riteniamo che questa inedita 
opportunità sia uno strumen-
to utile per favorire il rinnova-
mento del parco macchine e 
l’impiego di tecnologie di ultima 
generazione”.
La soddisfazione per l’accordo 
è stata condivisa anche da Fa-
brizio Bresciani, responsabile 
marketing di Rinieri, che sotto-
linea il valore strategico di tale 
partnership. “È la prima volta, 
in 120 anni di storia – ha rimar-
cato Bresciani - che Rinieri re-
alizza una convenzione di que-
sto tipo con una cooperativa. 
Ma Apofruit è una cooperativa 
storica e di grande importan-

za per il nostro territorio. L’o-
biettivo comune, del resto, è 
favorire la meccanizzazione in 
agricoltura, elemento sempre 
più centrale per la sostenibilità 
economica delle aziende agri-
cole. Peraltro – ha aggiunto 
Bresciani - la manodopera è 
sempre più difficile da reperire 
e proprio l’innovazione tecno-
logica può contribuire in modo 
significativo a migliorare la 
marginalità delle imprese agri-
cole”. Scendendo nei dettagli 
operativi, Bresciani ha poi con-
cluso: “Il socio può contattare 
direttamente la Rinieri e i nostri 
tecnici forniranno consulenza 
per individuare la macchina 
più adatta in base al tipo di im-
pianto, che si tratti di meleto, 
pescheto, vigneto o altre coltu-
re, e alle dimensioni aziendali. 
Successivamente indicheremo 
anche il concessionario presso 
cui effettuare l’acquisto, attin-
gendo a una rete di circa 200 
concessionari in tutta Italia. La 
convenzione, infatti, è valida 
per tutte le sedi Apofruit, non 
solo in Romagna”.

FINO AL GENNAIO 2028, SARÀ ATTIVO PER TUTTI I SOCI UNO SCONTO 
DEL 30% SU TUTTI I MACCHINARI PER LA LAVORAZIONE DEL TERRENO, LA 
LAVORAZIONE DEL SOTTOFILA E LA GESTIONE DELLA CHIOMA

APOFRUIT E RINIERIAPOFRUIT E RINIERI: ACCORDO : ACCORDO 
STRATEGICO PER LA MECCANIZZAZIONE STRATEGICO PER LA MECCANIZZAZIONE 
DEI FRUTTETIDEI FRUTTETI
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LL
’argomento che trat-
teremo nelle pagine 
tecniche di questo ini-
zio anno non rappre-

senta certamente una novità 
per gli operatori agricoli; tut-
tavia, la mole di informazioni 
che negli anni si sono accumu-
late ed il ragguardevole lavoro 
di ricerca e sperimentazione 
che ne è seguito, meritano una 
puntualizzazione più detta-
gliata. Nello specifico cerche-
remo di riportare una ampia 
sintesi dell’ambizioso progetto 
denominato “INTERG.HALYS” 
finanziato dalla regione Emi-
lia-Romagna in attuazione del-
la legge regionale 17/2022. Alle 
attività del progetto, recente-
mente condivise ad un conve-
gno finale tenutosi a Bologna 
il 19 di dicembre, ha contribuito 
un ampio e qualificato parter-
nariato (Università di Modena 
e Reggio Emilia, Bologna, Fer-
rara, Consorzio fitosanitario 
di Modena, Consorzio agrario 
di Ravenna, ASTRA) coordi-
nato da RINOVA. Le linee pro-
gettuali si sono sviluppate in 
diverse direzioni, vediamo di 
coglierne l’importanza ed il va-
lore pratico. Un primo aspetto 
dal quale non possiamo pre-
scindere riguarda l’assetto bio 
epidemiologico della specie fi-
tofaga ovvero l’evoluzione delle 
forme mobili, le dinamiche dei 

loro spostamenti, le tempisti-
che dell’ovideposizione, dello 
svernamento e la mortalità ad 
esso connessa ecc… Il progetto 
ha approfondito la possibilità 
di modellizzare questi passag-
gi con risultati molto incorag-
gianti all’atto della validazione. 
Il confronto tra la simulazione 
proposta dal modello denomi-
nato “HHAL-S” ed i monitorag-
gi condotti in campo ha trovato 
una buona corrispondenza e 
gli autori di questo lavoro con-
fidano sulla coerenza di tale 
modello e sulla potenzialità che 
esso possa avere nel descrivere 
la dinamica delle popolazioni in 
annate e località diverse.
I risultati di questa attività sono 
tutt’altro che teorici e le infor-
mazioni che se ne traggono 
sono ad oggi disponibili su una 
piattaforma online (https://big.
csr.unibo.it/projects/cimice/
monitoring.php) la cui consul-
tazione può essere di grande 
utilità per orientare la difesa 
fitoiatrica. Il Servizio Fitosani-
tario Regionale ha portato al 
convegno di dicembre un luci-
do e realistico contributo rela-
tivo alla profilassi chimica alla 
luce delle recenti revisioni sulle 
sostanze insetticide intervenu-
te negli ultimi anni. Il quadro 
delineato è chiaro: revocati i 
fosforganici (clorpirifos e fo-
smet), le benzonilureee (diflu-

benzuron e triflumuron), gran 
parte dei neonicotinoidi (ad ec-
cezione dell’acetamiprid), resta 
un nutrito gruppo di piretroidi 
e piretrine ma nel complesso 
sappiamo molto bene che la 
leva chimica, per quanto sia 
la risposta più istintiva in con-
dizioni emergenziali, non pos-
sa reggere se non affiancata 
ad approcci complementari 

LA CIMICE ASIATICA LA CIMICE ASIATICA (HALYOMORPHA (HALYOMORPHA 
HALYS)HALYS): UNA CONVIVENZA COMPLESSA : UNA CONVIVENZA COMPLESSA 
MA NON IMPOSSIBILEMA NON IMPOSSIBILE

Neanide di H.halys (Foto Michele Preti)

Ovatura di H.halys parassitizzata (Foto 
Michele Preti)

A cura di Gianni Ceredi, Responsabile della sperimentazione di Apofruit Italia
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di contenimento dei fitofagi. È 
proprio in questo ambito che i 
gruppi di lavoro del progetto 
INTERG.HALYS hanno aperto 
le maggiori prospettive. Stra-
tegie di push & pull, impiego di 
repellenti, tecniche di cattura 
massale, fattori biotici di con-
trollo, fino a giungere a nuovi 
traguardi offerti dagli RNA in-
terferenti, tutti a convergere 
verso il raggiungimento di un 
equilibrio in cui il nuovo fito-
fago si assesti su livelli di ge-
stione più facilmente soste-
nibili. L’ipotesi di attuare una 
strategia “push and pull” che 
letteralmente può essere in-
terpretato come “spingi e col-
pisci” consiste nel tentativo di 
mettere a regime l’opportunità 
di avere sostanze chimiche che 
possono fungere da repellenti 
e da attrattivi. Il progetto ha 
attuato esperienze specifiche 
sia testando il posizionamento 
di stazioni di cattura del tipo 
a “barca a vela” equipaggiate 
con feromoni di aggregazione 
Trècè pherocon ®BMSB, foglio 
collante nero e vasca riempita 
con acqua e sapone, sia collau-
dando il potenziale repellente 
di talune sostanze. Tali espe-
rienze partivano dall’intuizione 
di spingere la popolazione di H. 
halys verso i siti di collocamen-
to delle stazioni di cattura pre-
disposte allo scopo di ridurre la 
popolazione del fitofago e con-
seguentemente il danno sulla 
produzione. L’ipotesi formulata 
non ha tuttavia trovato con-
ferma dall’analisi dei danni sui 
frutti che ha mostrato una dif-
ferente distribuzione di questo 
nel frutteto (maggiore intensità 

nelle aree perimetrali adiacenti 

alle stazioni di cattura) ma non 

una sostanziale contrazione. I 

ricercatori impegnati nell’at-

tività spiegano tuttavia che il 

confinamento della pressione 

del fitofago in aree più limita-

te e specifiche del frutteto po-

trebbe anche trovare il favore 

di una strategia di profilassi at-

tiva più spinta proprio in quelle 

aree.

Da questo punto di vista gli ap-

profondimenti sul versante del-

le sostanze repellenti sembrano 

lasciare ancora ampi margini 

di miglioramento in partico-

lare in relazione alla loro sta-

bilità, modalità e frequenza di 

impiego mentre non sembra-

no significative le differenze 

emerse nell’ambito della po-

polazione tra individui maschili 

e femminili o tra diversi stadi 

di sviluppo. Sempre in questo 
contesto è parso interessante 
il contributo del Prof. Pozzebon 
dell’Università di Padova che 
ha confermato le buone pre-
stazioni dello zolfo in qualità 
di repellente, impiegato a dosi 
di 2-3 kg/ha ogni 10-15 gg ac-
compagnato a dispositivi per la 
cattura massale.
È importante a questo punto 
prima di affrontare altri aspetti 
relativi ad una possibile profi-
lassi contro H. halys ricorda-
re che questo emittero rivela 
un’ecologia tendenzialmente 
refrattaria a forme di controllo 
puntuali. La specie, infatti, è do-
tata di ampia polifagia poten-
dosi nutrire su oltre 300 specie 
vegetali che le forniscono cibo 
e riparo nel corso delle genera-
zioni che compie annualmente 
(1-2). La cimice asiatica è inol-
tre una specie estremamente 
mobile con elevata capacità di 
dispersione attraverso movi-
menti continui tra colture agra-
rie e aree non coltivate. Gli 
adulti possono volare per km 
mentre gli stadi giovanili pos-
sono percorrere giornalmente 
decine di metri di spostamento. 
Quando una specie con que-
ste caratteristiche entra a far 
parte di un ecosistema nuovo, 
inevitabilmente finisce con l’e-
sercitare una pressione biolo-
gica esaltata dalla mancanza 
un naturale controllo di bilan-
ciamento ambientale che trova 
nella presenza di nemici natu-
rali il punto di maggiore forza. 
Nel caso di H. halys il fattore 
biotico di maggiore importanza 
nel contenimento delle popola-
zioni è imputabile alla presenza 

Stazione di cattura massale a barca 
vela (Foto Michele Preti)
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di specie di imenotteri paras-
sitoidi oofagi ovvero in gra-
do di ovideporre e svilupparsi 
dentro le uova dell’ospite. Le 
specie da subito individuate in 
questa virtuosa attività di pa-
rassitizzazione appartengono 
notoriamente al genere Tris-
solcus e Anastatus nelle specie 
conosciute come T. japonicus 
e mitzucurii e A. 
bifasciatus. La 
prima, in par-
ticolare, nativa 
di areali asiatici 
è stata oggetto 
di un ambizioso, 
elaborato e am-
pio programma 
nazionale di lotta 
biologica auto-
rizzato dal mi-
nistero dell’am-
biente e del 
territorio incen-
trato sull’intro-
duzione di sog-
getti adulti nelle 
regioni del nord che 
ne avevano fatto richiesta in 
areali sensibili di importanza 
agraria. In Emilia-Romagna 
attraverso 1600 operazioni di 
rilascio sono stati introdotti in 
un triennio 60 mila individui in 
300 siti. Il livello di parassitiz-
zazione delle ovature osserva-
te in un ampio lavoro di moni-
toraggio di riscontro condotto 
nell’ambito di un progetto PSR 
della Regione Emilia-Romagna 
denominato Haly.Bio è risulta-
to variabile negli anni ma sod-
disfacente nella misura in cui 
la presenza di tali parassitoidi 
è risultata ormai parte inte-
grante di un complesso agro-

ecosistema dove la possibilità 

di un contenimento naturale 

della cimice ha trovato spazio. 

Lo scetticismo che accompa-

gna queste azioni è compren-

sibile nella misura in cui chi si 

attende un risultato tangibile 

avendo come orizzonte il pro-

prio frutteto difficilmente po-

trà averne una percezione di-

retta percepibile. È doveroso 

ricordare tuttavia che lo scopo 

di tali azioni su scala territo-

riale resta quello di innesca-

re, facilitare e accelerare un 

nuovo assetto agro-bio-eco-

logico in cui gli elementi di ri-

equilibrio naturale di fitofagi 

esotici come H. halys introdotti 

repentinamente, possano tro-

vare più rapidamente spazi di 

attività; In tal senso l’obiettivo 

è stato pienamente raggiun-

to. Tra le potenziali possibilità 

di contrasto agli agenti biotici 

si sta facendo spazio una tec-

nica radicalmente innovativa 

che attende conferme valida-

tive in diversi settori della dife-
sa ma che pone altresì quesiti 
di natura più ampia, si tratta 
dell’impiego di RNA interferen-
ce (RNAi). Lo strumento biotec-
nologico si basa su meccanismi 
strettamente connessi al fatto 
che ciascuna delle funzioni me-
taboliche che presiedono alla 
capacità di riprodursi, di nu-

trirsi e svilupparsi 
di agenti biotici 
(insetti e patoge-
ni compresi) sono 
connesse a de-
terminati se-
quenze geniche 
che possono es-
sere “silenziate” 
cioè rese inattive 
tramite l’impie-
go di molecole 
di ds-RNA (dou-
ble strand- RNA 
altrimenti det-
ti RNA a doppia 
elica). Il progetto 
INTEGR.HALYS si 

è fatto coraggiosa-
mente carico di questo settore 
della ricerca dando seguito ad 
un flusso già consolidato di ri-
cerche in tale direzione. L’ap-
proccio nella ricerca ha seguito 
tre fasi: l’individuazione di geni 
target, la sintesi e la sommini-
strazione dei ds-RNA, la valu-
tazione degli effetti. La linea 
principale di geni bersaglio è 
stata orientata su geni meta-
bolici legati al metabolismo 
allo sviluppo e ai processi di 
alimentazione. I risultati preli-
minari indicano un buon livello 
sia di mortalità che di riduzione 
dell’attività trofica dei soggetti 
trattati sia adulti che neanidi. 

Pera Abate deformata da punture di suzione di H. halys (Foto Michele Preti)
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I dati raccolti necessitano ov-
viamente un ampio consolida-
mento tecnico e applicativo; 
tuttavia, vi è ampia conferma 
di solidità scientifica del me-
todo e del potenziale che se 
ne potrebbe trarre come stru-
mento biotecnologico per la di-
fesa contro la cimice asiatica.
Tra gli approcci alla lotta con-
tro H. halys che hanno desta-
to curiosità ma che in realtà 
nascono da approfondimenti 
scientifici e conoscenza in sen-
so stretto, ricordiamo la lotta 
simbionticida. Si è partiti dalla 
constatazione che le uova de-
poste dalla cimice dispongono 
sulla superficie di una secre-
zione contenente colonie bat-
teriche molto importanti per le 
neanidi che appena schiuse se 
ne nutrono al fine di avere un 
corredo digestivo non reperi-
bile in natura. L’esecuzione di 
trattamenti con formulati bio-
simbionticidi (miscele di rame 
e zinco) neutralizzano la flora 
batterica simbiontica presente 
sulle uova, provocando indiret-
tamente una maggiore morta-
lità delle forme giovanili appe-
na schiuse.
A conclusione di quanto espo-

sto e nell’esigenza di tracciare 
una possibile via d’uscita e di 
contrasto alla presenza di un fi-
tofago così insidioso, possiamo 
dire che la risposta semplice a 
un problema complesso non 
esiste. Si può tuttavia conver-
gere verso un obiettivo orien-
tato a neutralizzare gli effetti 
distruttivi della cimice, facendo 
leva anche sugli elementi che 
sono stati brevemente citati. 
La dotazione di un paniere fi-
toiatrico che si è visto limitare 
nel tempo ma che ancora ha 
strumenti a propria disposizio-
ne, la centratura degli inter-
venti insetticidi con l’ausilio del 
modello previsionale HHAL-S 
disponibile a bollettino, rap-
presentano solidi elementi da 
cui partire. L’impiego di biosim-
bionticidi in fase di schiusura 
delle uova rappresenta un ul-
teriore tassello. L’introduzione 
dei nemici naturali sta aiutando 
al mantenimento di una minore 
pressione biologica, anche se il 
riscontro di ciò sembra manca-
re a livello puntuale. La cattura 
massale attende prima di dive-
nire operativa la disponibilità di 
repellenti più efficienti, a tale 
proposito rammentiamo che lo 

zolfo ha mostrato in tal senso 
risultati interessanti. Lo stru-
mento biotecnologico ha indi-
cato una possibile via d’uscita 
ma la strada che deve affron-
tare potrebbe trovare ostacoli 
ideologici più insidiosi di quelli 
di natura tecnica. Restano da 
ricordare gli allestimenti di di-
fesa “attiva” con reti antinsetto 
di cui in passato abbiamo già 
ampiamente trattato che man-
tengono una innegabile funzio-
nalità accompagnati tuttavia 
da una esposizione economica 
non trascurabile.

PAGINE TECNICHE
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Williams rosso deformato da punture di 
suzione di H.halys (Foto Michele Preti)
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DALL’EMILIA

RICERCA E SVILUPPORICERCA E SVILUPPO DI NUOVE  DI NUOVE 
TECNICHE DI GESTIONE, DIFESA E TECNICHE DI GESTIONE, DIFESA E 
POST RACCOLTA DEL PEROPOST RACCOLTA DEL PERO

GG
iovedì 27 novem-
bre, presso la sede 
della Fondazio-
ne F.lli Navarra di 

Ferrara, si è svolto un impor-
tante convegno organizzato da 
UNAPera, dedicato alle princi-
pali criticità e prospettive della 
pericoltura italiana. Ad aprire il 
convegno è stato Nicolò Ghe-
rardi, presidente della Fon-
dazione, che ha ringraziato 
UNAPera – consorzio fondato 
nel 2021 da 25 imprese, tra cui 
Apofruit – e Ri.Nova, coopera-
tiva attiva nella ricerca e speri-
mentazione in ambito frutticolo 
e agroalimentare.
Il presidente di UNAPera, 
Adriano Aldovrandi, ha illu-
strato la missione del Consor-
zio: rilanciare la pericoltura 
italiana attraverso ricerca, 
sperimentazione e un maggio-
re coordinamento commerciale 
e di marketing del settore, par-
tendo dall’ascolto dei bisogni 
dei produttori.
A seguire, Stefano Foschi, re-
sponsabile ricerca di Ri.No-
va, ha presentato il progetto 
triennale 2023–2025 dedicato 
al pero, con particolare atten-
zione alle cultivar Abate Fetel 
e William. Centrale l’obiettivo 
di rilanciare la rimonta degli 
impianti di Abate attraver-
so nuove linee tecniche su im-
piantistica, difesa fitosanita-
ria e attività di monitoraggio 
e sperimentazione nel pre e 

post-raccolta.
Alessandro Zago della Fon-
dazione Navarra ha illustrato 
i risultati delle prove su diversi 
portinnesti – tra cui BA 29, Fa-
rold 40, Franco e autoradicati 
– evidenziando le migliori per-
formance dell’autoradicato di 
Conference in termini produt-
tivi e di calibro. Sono emerse 
indicazioni anche sull’impiego 
degli altri portinnesti in funzio-
ne delle condizioni del terreno.
Il dott. Matteo Landi di Astra 
Innovazione e Sviluppo ha poi 
affrontato il tema della difesa 
fitosanitaria al 2030, soffer-
mandosi su maculatura bruna, 
psilla e cimice. In particolare, è 
emerso come l’uso di prodotti 
alternativi e sostenibili, come 
caolino, zeolite e talco, possa 
offrire buoni risultati nel con-
tenimento dei fitofagi, mentre 
la sola difesa chimica contro 
la maculatura risulterà sempre 
più complessa.
Successivamente, Alessandro 
Bonora di Ri.Nova ha presen-
tato il progetto 2023–2026 sul 
“riscaldo superficiale del pero”, 
basato su attività di monito-
raggio in campo e in conserva-
zione, con l’obiettivo di indivi-
duare strategie di prevenzione 
legate alla gestione del suolo, 
al momento di raccolta e alla 
scelta varietale.
Nel penultimo intervento, Luca 
Casoli, direttore del Consor-
zio Fitosanitario di Modena e 

Reggio Emilia, ha illustrato le 
prospettive offerte dalle Tec-
niche di Evoluzione Assistita 
(TEA) per indurre resistenze 
allo Stemphylium vesicarium, 
aprendo scenari di cauto otti-
mismo.
In chiusura, Foschi ha ribadito 
il ruolo centrale della ricerca 
e della sperimentazione. Ha 
sottolineato come il successo 
dei nuovi impianti passi da una 
corretta scelta del portinnesto, 
dalla presenza di più varietà 
per favorire l’impollinazione 
incrociata, dall’uso di insetti 
pronubi e da strumenti ormai 
imprescindibili come coperture 
antigrandine, sistemi antibrina 
e un’adeguata gestione irrigua. 
Il percorso da compiere è an-
cora lungo, ma i primi risultati 
confermano che le basi per un 
futuro più solido della pericol-
tura italiana sono concrete.
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DAL METAPONTO

AGRUMI: IN CALABRIA E BASILICATA LA AGRUMI: IN CALABRIA E BASILICATA LA 
CRESCITACRESCITA CONTINUA NEL SEGNO DEL BIO CONTINUA NEL SEGNO DEL BIO
CESARE GRIDELLI: “RAGGIUNTI I 90.000 QUINTALI”. TONINO RUBOLINO: 
“RISULTATI IMPORTANTI DALLE VARIETÀ TARDIVE”

LL
a campagna agru-
micola 2025/2026 di 
Apofruit si è aperta 
all’insegna di una con-

tinuità produttiva che ormai 
prosegue da tanti anni e di una 
vocazione sempre più orientata 
al biologico, che rappresenta la 
grande maggioranza di tutta 
l’offerta. A fare il punto della si-
tuazione, in occasione del “giro 
di boa” di dicembre/gennaio, 
sono Cesare Gridelli e Toni-
no Rubolino, rispettivamente 
direttore di Canova (la società 
del Gruppo Apofruit specializ-
zata nella commercializzazione 
a marchio Almaverde Bio della 
produzione biologica dei soci e 
dei partner di Apofruit) e co-
ordinatore Apofruit per il Sud 
Italia.
Gridelli spiega: “I territori coin-
volti sono Calabria (principal-
mente la piana di Sibari), con 
una quota di circa l’80%, Ba-
silicata e piana di Gioia Tau-
ro. Il volume complessivo della 
produzione di agrumi tra i vari 
areali si attesta su circa 90 mila 
quintali, di cui oltre l’90% certi-
ficati biologici. Una percentua-
le, questa, nettamente superio-
re alla media delle nostre altre 
produzioni ortofrutticole, che 
si colloca tra il 25 e il 30%. Una 
quota significativa dei volumi 
di agrumi, pari a circa il 50%, è 
rappresentata da clementine e 
mandarini senza semi, affian-
cati da arance – in particolare 

del gruppo Navel – e da circa 
10 mila quintali di limoni. La 
campagna 2025/2026, almeno 
nelle fasi iniziali, è stata carat-
terizzata da alcune criticità, in 
particolare dalla 
scarsità idrica, 
che ha influito 
sul calibro delle 
clementine. Un 
aspetto rilevan-
te in un contesto 
di forte concor-
renza interna-
zionale, soprat-
tutto da parte 
della Spagna, che sui mercati 
europei si sta presentando con 
frutti di dimensioni maggiori. In 
tale scenario, diventa sempre 
più fondamentale una corretta 
gestione agronomica, a partire 
dal diradamento in campo, per 
mantenere elevati standard 
qualitativi e garantire la com-
petitività dei prodotti”.
Rubolino poi ha aggiunto: 
“Stiamo cominciando a vedere 
i frutti degli investimenti fatti 
a partire da otto anni fa sugli 
agrumi, con un notevole am-
pliamento della campagna. 
Mentre un tempo, infatti, tutto 
si concentrava in circa tre mesi, 
oggi la produzione parte attor-
no al 10 ottobre con le clemen-
tine precoci e prosegue fino 
alla fine di maggio con le ultime 
arance tardive. Tutto ciò gene-
ra vantaggi sia per i produttori, 
che riescono a programmare 

forniture per circa sette mesi 
consecutivi, sia ovviamente per 
i nostri partner della Grande 
Distribuzione”. Rubolino poi 
affronta anche il tema del-

le varietà che han-
no permesso questo 
grande ampliamento 
della finestra pro-
duttiva e commer-
ciale. “Accanto al 
clementino comune, 
la cui raccolta si con-
clude entro dicem-
bre, trovano sempre 
maggiore spazio le 

varietà medio tardive e tar-
dive simil-clementine e come 
Hernandina e mandarini senza 
semi Tang Gold, Valley Gold e 
Mandalate, che coprono il pe-
riodo da dicembre a marzo. In 
particolare, per questa cam-
pagna avremo circa 3.000 
quintali di Hernandina, 1.000 
di Valley Gold, 5.000 di Tang 
Gold e 2.000 di Mandalate. 
Per quanto riguarda le arance, 
invece, dopo Fukumoto e Na-
velina, da febbraio entrano in 
produzione le varietà tardive 
come Lanelate, Chislett Powel 
Navel e Valencia Midnight che 
permettono appunto di prolun-
gare la raccolta fino ad aprile. 
Non da ultimo, a tutto ciò si af-
fiancano circa 10.000 quintali 
di limoni (Interdonato, 2KR e 
Zagara Bianca) che con le fio-
riture tardive producono fino a 
luglio.
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DALLA SICILIA

II
l progetto Apofruit sui pic-
coli frutti è entrato in una 
nuova fase di sviluppo, 
trainato soprattutto dal 

mirtillo con sperimentazioni va-
rietali innovative e un crescen-
te interesse da parte dei pro-
duttori del Sud Italia. A fare il 
punto è Raffaello Tita, tecnico 
agronomo di Apofruit, che ha 
spiegato: “Attualmente come 
cooperativa produciamo pic-
coli frutti soprattutto in Sicilia, 
Calabria e Basilicata, con una 
prevalenza netta del mirtillo e 
una quota molto più contenuta 
di lampone. In Sicilia il proget-
to è partito in modo graduale 
ma molto strutturato con una 
crescita, dal 2024 ad oggi, del 
50% delle superfici destinate 
a queste colture. L’obiettivo è 
continuare ad aumentare le su-
perfici anche nel 2026”.
Alla base di questa crescita c’è 
una forte spinta all’innovazione 
varietale. “Abbiamo individuato 
una nuova varietà da introdurre 
in tutte le nostre zone produt-
tive (Sicilia, Basilicata e Cala-
bria) ed è stato proprio questo 
interesse a spingere alcuni pro-
duttori calabresi a partecipare 
a un open day che abbiamo or-
ganizzato il 21 novembre scorso 
a Policoro, ospitato presso una 
nostra azienda partner. Que-
sta nuova cultivar, già piantata 
in Sicilia e frutto di una ricerca 
spagnola con materiale vivai-
stico olandese, è una varietà 

che presenta diversi punti di 
forza. Si raccoglie infatti in un 
periodo favorevole, in cui non 
c’è praticamente concorrenza: 
il calendario di maturazione va 
infatti indicativamente dal 20 
novembre fino a maggio, con 
una raccolta molto scalare che 
consente di presidiare fasce di 
mercato normalmente scoper-
te. Un altro aspetto determi-
nante è la precocità produt-
tiva. Essa fruttifica infatti già 
l’anno successivo al trapianto, 
mentre normalmente il mirtillo 
entra in piena produzione dal-
la terza foglia. Inoltre, essendo 
rifiorente, garantisce cicli pro-
duttivi continui: la raccolta dura 
mediamente 40 giorni, ma si 
estende nel tempo, con frutti 
di pezzatura medio grande e di 
buona consistenza”.
Attualmente Apofruit coltiva in 
Sicilia circa 4 ettari con varietà 
evergreen a basso fabbisogno 
di freddo, come Ventura ed EB-
846, affiancate ora anche da 
questa nuova cultivar che “non 
entra in concorrenza con le al-
tre – ha sottolineato ancora 
Tita - ma completa l’offerta”.
Poi, il tecnico agronomo di Apo-
fruit ha aggiunto: “Il progetto 
piccoli frutti era già partito tra 
2017 e 2018, ma con questa va-
rietà possiamo parlare di una 
vera svolta. Gli ordini stanno 
aumentando e i produttori sono 
molto soddisfatti. Non dimenti-
chiamo poi che in Calabria, sul-

la Sila Grande, sono già in pro-
duzione 5-6 ettari biologici con 
varietà a foglia caduca, che 
coprono un calendario da inizio 
luglio a metà settembre. A Vibo 
Valentia è inoltre presente 1 et-
taro sempre in biologico, men-
tre gli altri nuovi progetti sono 
tutti in fuori suolo. In Basilicata, 
invece, le superfici sono di 2,6 
ettari, ma anch’esse tendono 
ad aumentare. Nel complesso, 
per il 2026 ci aspettiamo un in-
cremento produttivo intorno al 
30%. C’è molto interesse intor-
no ai piccoli frutti: i produttori 
calabresi hanno potuto vedere 
la nuova varietà direttamente 
in campo durante la già citata 
visita del 21 novembre scorso, 
proprio a inizio produzione. 
Torneremo a Policoro anche a 
gennaio, per mostrare come 
evolve il progetto”.
Il lampone, presente in piccole 
superfici in Sicilia, rimane in-
vece stabile, con prezzi soddi-
sfacenti, ma senza espansioni 
significative nel breve periodo.

PICCOLI FRUTTIPICCOLI FRUTTI:: IN SICILIA IL PROGETTO  IN SICILIA IL PROGETTO 
CRESCE E GUARDA AL FUTUROCRESCE E GUARDA AL FUTURO
RAFFAELLO TITA: “CON IL MIRTILLO EVERGREEN UNA SVOLTA TECNICA E 
PRODUTTIVA PER IL SUD ITALIA”
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DAL LAZIO

NN
egli ultimi anni è 
fortemente dimi-
nuita la presenza e 
la diffusione della 

PSA (Pseudomonas Syringae 
pv Actinidiae) negli actinidieti 
italiani.
Tuttavia, tale situazione ci deve 
far mantenere alta la guardia 
nella tempestività d’interven-
to. La maggiore conoscenza 
del batterio, dei prodotti per 
il suo contenimento e della fi-
siologia della pianta ha per-
messo la forte riduzione delle 
manifestazioni infettive, anche 
in annate dove l’andamento 
meteo potrebbe favorire il suo 
sviluppo. Ricordiamo che le ge-
late precoci (novembre) o tar-
dive (fine marzo) sono l’innesco 
delle infezioni. Anche le gelate 
invernali se non gestite pos-
sono creare i presupposti per 
eventuali infezioni del legno e 
presenza di essudati. Nella fase 
primaverile invece le piogge e 
le rugiade sono fattori infettivi 
dove è consigliato generalmen-
te l’intervento con i disinfettanti 
ogni 10/14 giorni.
Il primo contenimento della 
PSA (difesa indiretta) si ha con 
una adeguata nutrizione. Faci-
litare la lignificazione nell’au-
tunno fortifica i tessuti renden-
doli meno sensibili ad eventuali 
gelate perché, la formazione 
di cristalli di ghiaccio, crea del-
le “microferite“ e la prolifera-
zione dei batteri della PSA nei 
tessuti con danni da gelo poco 
lignificati.

La difesa diretta si ha con l’uti-
lizzo di prodotti che abbassano 
le unità formanti colonie (UFC) 
riducendo così la diffusione del 
batterio. Le fasi di caduta fo-
glie e rottura gemme sono le 
più sensibili alla diffusione del 
batterio soprattutto in stagioni 
con piogge seguite da eventua-
li abbassamenti termici. Ricor-
diamo che le temperature ide-
ali per la proliferazione della 
PSA sono da 2° a 12°C. Già a 
2°C i batteri iniziano la forma-
zione di cristalli di ghiaccio che 
deteriorano i tessuti permet-
tendo così la fuoriuscita di suc-
chi citoplasmatici e facilitando 
la loro moltiplicazione.
Oltre ai Sali di rame, per ridur-
re l’accumulo di ione Rame nei 
tessuti legnosi e rispettare le 
normative europee di 4 Kg/Ha/
anno di Rame Metallo, propo-
niamo alcuni prodotti utilizzabili 
anche in Agricoltura Biologi-
ca secondo il Regolamento CE 
848/2018 sue m. e i., come ad 
esempio il Chitosano e l’idrossi-
do di Calcio. I risultati sono sta-
ti ben oltre le aspettative con 
il completo controllo della PSA 
nei vari territori italiani, gra-
zie al posizionamento esclusi-
vamente nei momenti chiave 
oggetto d’infezione come, ad 
esempio, gelate in seguito a 
piogge.
Ricordiamo che la strategia 
difesa indiretta è sostanziale, 
senza di essa gl’interventi fito-
iatrici riducono di molto la loro 
efficacia.
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